
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che soccorri prontamente i tuoi figli
e non tolleri l'oppressione e la violenza,
rinvigorisci la nostra fede, affinché non ci
stanchiamo di operare in questo mondo,
nella certezza che la nostra ricompensa
è la gioia di essere tuoi servi. Per il nostro
Signore Gesù Cristo, ... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                 Ab 1,2-3;2,2-4
Dal libro del profeta Abacuc
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto
e non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!»
e non salvi? Perché mi fai vedere l’iniquità
e resti spettatore dell’oppressione?
Ho davanti a me rapina e violenza e ci sono
liti e si muovono contese.
Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la
visione e incidila bene sulle tavolette, perché
la si legga speditamente.

È una visione che attesta un termine, parla
di una scadenza e non mentisce; se indugia,
attendila, perché certo verrà e non tarderà.
Ecco, soccombe colui che non ha l’animo
retto, mentre il giusto vivrà per la sua
fede».
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale               Sal 94

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra
salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore
che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere».

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.
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II Lettura                 2Tm 1,6-8.13-14
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di
Dio, che è in te mediante l’imposizione delle
mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno
spirito di timidezza, ma di forza, di carità e
di prudenza. Non vergognarti dunque di
dare testimonianza al Signore nostro, né di
me, che sono in carcere per lui; ma, con la
forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.
Prendi come modello i sani insegnamenti
che hai udito da me con la fede e l’amore,
che sono in Cristo Gesù. Custodisci,
mediante lo Spirito Santo che abita in noi,
il bene prezioso che ti è stato affidato.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
La parola del Signore rimane in eterno:
e questa è la parola del Vangelo che vi è
stato annunciato.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 17,5-10)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore:
«Accresci in noi la fede!».
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto
un granello di senape, potreste dire a
questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel
mare”, ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a
pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra
dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”?
Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare,
stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché
avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai
e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso
quel servo, perché ha eseguito gli ordini
ricevuti? Così anche voi, quando avrete
fatto tutto quello che vi è stato ordinato,
dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto
quanto dovevamo fare”».
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli; Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
ritrovandoci  inadeguati dinanzi alle esigenze
del vivere in pienezza l'evangelo,
chiediamo nella preghiera sostegno ed
incoraggiamento.
Preghiamo insieme e diciamo:
Rinnova, Signore, la nostra fede

1. Per noi, discepoli di Gesù oggi: i
piccoli gesti d'amore nella vita quotidiana
divengano pietre della costruzione di un
mondo pacificato,

preghiamo

Rinnova, Signore, la nostra fede



2. Per il papa Leone e il vescovo
Gherardo:confermino fratelli e sorelle nella
fede e li accompagnino nel viverla con
coerenza ed audacia,

preghiamo

Rinnova, Signore, la nostra fede

3. Per tutti gli operatori pastorali: siano
capaci di un servizio generoso e gratuito
che nulla pretende ma tutto dona per il
servizio al Vangelo di Gesù,

preghiamo

Rinnova, Signore, la nostra fede

4. Per tutti i costruttori di pace: pur
ostacolati, non diminuiscano l'impegno nel
chiedere disarmo e denunciare le menzogne
che suscitano guerre,

preghiamo

Rinnova, Signore, la nostra fede

Con il soffio del tuo Spirito rinnova, Padre,
la nostra fede facendo di ogni piccolo
gesto, una trasparenza del Vangelo di
Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Gli apostoli dissero al Signore:

«Accresci in noi la fede!».

Un granello di fede,
per amare con passione

Non c'è sensazione più vicina alla
disperazione che quella del sentirsi inutili: la
malinconia degli anziani soli, il tormento di
un giovane che fatica a trovare il suo
cammino, la struggente tristezza di un
genitore quando i figli lasciano la casa,
portano tutte nel fondo una domanda
esistenziale: "A chi, a cosa servo ancora?".

Ma non è questo il senso con cui Gesù
adopera oggi questo termine: servire,
diceva don Tonino Bello, è voce del verbo
amare. Chi ama non sente nessun peso,
nessuna fatica, e niente è troppo gravoso:
a chi ama basta leggere la felicità negli occhi
dell'altro. E chi meglio di un Dio che alla fine
della propria vita si cinse i fianchi e passò a
lavare i piedi di chi, di lì a qualche ora, lo
avrebbe tradito e rinnegato può dimostrare
la bellezza di un servizio? Anche Lui
semplicemente servo, solo un servo a cui
brillano gli occhi. E ancora aggiungeva:
"Sono stato in mezzo a voi come uno che
serve", ridando onore e dignità alla
dimensione del servire. Nasce allora
spontanea una domanda: e se il servire
fosse il senso, quello più vero e profondo
del nostro vivere, proprio perché così
strettamente collegato alla dimensione
dell'amore? Chi ama è servo in-utile, cioè
senza alcun tornaconto, senza guadagno.
E sarebbe bello davvero essere "servi inutili"
che cercano autenticità, che non hanno
bisogno di consenso, né di applausi, capaci
di lavorare per le cose che amano con
piccoli granelli di fede. Fabrizio De André
canta: "C'è chi l'amore lo fa per noia, chi se
lo sceglie per professione, Bocca di rosa né
l'uno né l'altro, lei lo faceva per passione".
Ci sono cose che si fanno solo per passione
e per le quali non stiamo a contare le ore
di fatica. Ci sono cose che dovrebbero
appassionarci tanto da farci dimenticare il
sudore, i graffi, la fame, i giudizi degli altri.
Se è vero che siamo servi, vuol anche dire
che siamo serviti a qualcosa e non importa
cosa: dovrebbe bastarci solo la gioia. Quella
gioia che nasce da una piccola fede, non più
grande di un granellino di senape: poca
roba, eppure capace di far volare alberi e
piantarli nel mare, dotata di forza e
leggerezza, di fare cose inimmaginabili.
"Se solo aveste fede quanto un granellino
di senape..." sembra quasi un sospiro, un
sussulto di nostalgia per un sogno dove
tutto, ma proprio tutto, è possibile.

don Luigi Verdi



5 Ottobre 2025 - 12 Ottobre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 5 ottobre ore 11.30: Messa con benedizione delle coppie

che celebrano l'anniversario di matrimonio
Lunedì 6 ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale

Martedì 7 ore 18.30: Riunione dei catechisti
Giovedì 9 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Giovedì 23 ore 19.30 o sabato 25 ore 17.30:
visita guidata alla mostra di Beato Angelico a Palazzo Strozzi

(per ulteriori informazioni vedi cartello in fondo chiesa)

Domenica 12 ottobre ore 10: Messa di apertura Anno Catechistico
Il catechismo riprende da martedì 14 ottobre

Le offerte raccolte nella scorsa domenica sono state € 862,21
Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 5 OTTOBRE  
XXVII DOMENICA T.O. 
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94;  
2Tm 1,6-8.13-14; Lc 17,5-10 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

Ore   8.00: Corrado, Dina, Mario,  
                 Gigliola, Fiammetta, Dina 
Ore 10.00: Bianca, Teodora, Caterina 
Ore 11.30: Benedetta, Mario, Rosa, Antonietta 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 6 OTTOBRE   
Gn 1,1 - 2,1.11; Gn 2,3-5.8;  
Lc 10,25-37 
Dio, mi ha fatto risalire dalla fossa  

Ore   8.30: Carmelo, Fabio (viv) 
 
Ore 18.00: Athos, Giuseppina; 
                 Barbara, Luciana (viv) 

MARTEDÌ 7 OTTOBRE   
B.V. Maria del Rosario  
Gn 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42 

Ore   8.30: Fosca 
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE  
Gn 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4 
Dio, tu sei misericordioso e pietoso 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 9 OTTOBRE  
Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 11,5-13 
Beato l'uomo che confida in Dio 
 

Ore   8.30: Alessandro, Chiara, 
           Sr Giuseppina, d. Mario; Marco(viv) 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 10 OTTOBRE  
Gl 1,13-15;2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26 
Dio governerà il mondo con giustizia 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:  

SABATO 11 OTTOBRE  
Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28 
Gioite, giusti, nel Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Carlo, Zelinda, Piero, Giancarlo 

DOMENICA 12 OTTOBRE   
XXVIII DOMENICA T.O.  
2Re 5,14-17; Sal 97;  
2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19 
Dio ha rivelato la sua giustizia 

Ore   8.00: Marta, Mario 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Domenico, MariaLuigia, Silvano; 
                 Fam. Carraresi (viv) 
Ore 18.00: Maria, Gabriella, Francesco 


